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di Susi Felceti

TODI — La pista di pattinaggio
su ghiaccio, che sarà allestita sul-
la centrale Piazza da venerdì fi-
no al termine delle festività nata-
lizie, è solo il primo, grosso sfor-
zo operativo ed economico del
rinnovato consiglio direttivo di
Confcommercio. Non un’iniziati-
va ad esclusivo beneficio dei re-
sidenti e negozianti di tale rione,
ma uno strumento per attrarre a
Todi nuovi visitatori e dare ai
concittadini un’opportunità di
sport e di svago. «Se non si pro-
muove la città — scrive in una
nota l’associazione, rispondendo
indirettamente a quegli operatori

(per fortuna pochi) che si lamen-
tano della richiesta di sostenere
economicamente il costo della
manifestazione — nessuno, né
in Piazza né fuori, avrà alcun be-
neficio. Dividersi oggi, ancora
una volta, su piazza sì piazza no,
rischia di essere devastante. To-
di è rappresentata dalla Piazza,
nota in tutto il mondo: sta poi al-
la bravura degli operatori attrar-
re la gente nel proprio esercizio
commerciale, con la qualità del
proprio prodotto e dei propri ser-
vizi». L’iniziativa ha già ottenu-
to l’adesione entusiasta di molte
strutture ricettive, anche di real-
tà limitrofe, e non solo. Molte
squadre di Hockey «under 12» si
sono candidate entusiasticamen-
te a venire in città, appena senti-

to il nome di Todi: alla fine la
scelta è caduta sull’associazione
Hockey Pergine di Pergine-Val-
sugana (Trento) che si esibirà il
27 e il 28 dicembre, e la Hockey
Club Auronzo di Auronzo Cado-
re, che si esibirà il 3 ed il 4 gen-
naio. Sono previsti anche esibi-
zioni di pattinaggio artistico con
competizioni tra rioni e frazioni
di Todi (7 gennaio), di ballo
«funky» (16 dicembre), giochi
per bambini ed animazione il 21
dicembre, con torta gigante per
tutti. La notte di Capodanno, in
occasione della tradizionale fe-
sta in Piazza che si terrà anche
quest’anno, la pista resterà aper-
ta fino all’alba.

ASSISI — Un altro anno se
ne va, il problema resta e,
inevitabilmente, in sede di
consuntivi, riemerge.
Sono stati oltre 900 gli inter-
venti effettuati dai Vigili del
Fuoco del Distaccamento di
Assisi nel corso del 2006, or-
mai agli sgoccioli. La Festa
di santa Barbara, celebrata in
tono minore per il concomi-
tante servizio di vigilanza ad
Umbriafiere che ha visto im-
pegnato il personale, è stata

caratte-
rizzata
da una
Messa
in catte-
d r a l e ,
celebra-
ta dal

parroco don Cesare Proven-
zi, e da un semplice momen-
to di incontro.
«Gli interventi effettuati so-
no stati oltre 900 e, come di
consueto, di genere diverso
— spiega Lucio Belli, re-
sponsabile del Distaccamen-
to assisano —. La nostra atti-
vità ha compreso gli incendi,
naturalmente, con la parteci-

pazione di nostre squadre an-
che in occasione della recen-
te tragedia di Campello sul
Clitunno».
«Numerosi — anche gli inci-
denti stradali, con il soccor-
so ai feriti e la rimozione dei
mezzi coinvolti, gli allaga-
menti nelle zone di pianura,

dagli scantinati ai sottopas-
si».
Immancabili anche gli inter-
venti in favore dei «distrat-
ti», per l’apertura di porte, e
per i «temerari» (o meglio
gli incoscienti) bloccati stupi-
damente dalla neve sul Suba-

sio; un fenomeno che lo scor-
so inverno ha costretto i pom-
pieri, nonostante gli appelli
alla prudenza e i divieti esi-
stenti, a compiere salvataggi
in condizioni ambientali as-
sai difficili, al freddo, di not-
te.
E il problema dei problemi?
E’ quello, che si trascina da
tempo, relativo al collega-
mento della nuova caserma
(che è posta lungo la direttri-
ce Assisi–Viole) con la Cen-
trale Umbra, la strada solita-
mente necessaria per rag-
giungere alcune zone del ter-
ritorio.
Per raggiungere l’arteria vie-
ne utilizzata via Renaiola
che, all’altezza di Rivotorto,
presenta un tratto strettissi-
mo che crea problemi di sicu-
rezza sia agli abitanti, sia
agli stessi Vigili del Fuoco.
Da anni si parla di una «bre-
tella» che consenta di evitare
la pericolosa strettoia, renda
più agevole il compito dei
pompieri e più sicuro il tratto
di strada, peraltro assai tran-
sitato.

Maurizio Baglioni

BASTIA — Troppe aree private
destinate a diventare pubbliche
rimangono in una sorta di limbo
prima di arrivare nell’effettiva
disponibilità del Comune.
Un problema marginale e di
piccole dimensioni, se ci fossero
solo pochi casi isolati. Invece,
sta diventando un fenomeno
diffuso e, secondo l’avvocato
Fabrizio Masci capogruppo di
Forza Italia, anche molto
preoccupante.
«Via Aldo Moro (nella foto) —

ricorda Masci — è una strada
incompiuta che provoca disagi a
chi ci abita, in località Bastiola.
Nel periodo invernale il
problema è il fango, d'estate la
polvere. I cittadini di quella via
non ne possono più, la situazione
non è sostenibile e quindi è
giunto il momento che chi ha le
competenze intervenga per
risolvere questa situazione di
degrado».
Il capogruppo di Forza Italia

critica la gestione delle
urbanizzazioni. «La cosa più
grave — rileva — è che
qualcuno ormai si è rassegnato e
non protesta neanche più. Via
Aldo Moro è uno dei tanti casi in
cui le opere di urbanizzazione si
trovano in una specie di limbo e
non è chiaro se le competenze
sono pubbliche o private.
Sta di fatto che molti cittadini
vivono da anni in zone
urbanizzate dove le opere non
sono state ultimate; aree private

ad uso pubblico, spazi verdi
incolti, vie, strade e parcheggi».
Sono molte le zone che il
Comune non prende in carico da
anni perché ci sono problemi di
vario genere e Masci cita il caso
di via Olaf Palme, a Bastia 2
nell’area urbana, dove i
condomini e l’amministrazione
stanno da anni discutendo senza
trovare un accordo.
A risentirne è anche il traffico in
una situazione a dir poco
caotica.

m.s.

ASSISI — In una Sala della Conciliazione af-
follatissima è stato ricordato, a dieci anni dal-
la morte, l’avvocato Piero Mirti, amministrato-
re animato da grande passione civile e uomo
di cultura quale poeta e scrittore. «Compagno
di infiniti sogni. Piero Mirti, uomo pubblico e
scrittore» — questo il titolo della manifesta-
zione — ha rappresentato l’occasione per ap-
profondire la poliedrica figura del personag-
gio che nella città è stato amministratore, ma
anche cantore con le sue liriche e i suoi raccon-
ti. Presente il sindaco Claudio Ricci, che ha
sottolineato la figura dell’intellettuale e il suo
legame d’amore con Assisi, sono stati poi tre
gli interventi ufficiali con Carlo Antonio Pon-
ti che si è soffermato sul Mirti poeta e narrato-
re mentre Mariano Borgognoni ne ha illustra-
to l’impegno e la passione politica. Toccante
la testimonianza del figlio Paolo che, con una
narrazione ricca di aneddoti e di episodi capa-
ci di aiutarne meglio la comprensione, ha par-
lato del Piero privato, del padre, dei sui impe-
gni pubblici, del suo essere in famiglia; in sa-
la, la moglie di Piero Mirti, signora Clorinda,
e la figlia Chiara. Nel corso del pomeriggio
sono state anche presentate alcune immagini
relative all’attività di Mirti, mentre il coro dei
Cantori di Assisi, diretto da padre Maurizio
Verde, ha proposto alcuni brani e Rossana Ga-
oni con Enrico Sciamanna hanno declamato
brani e racconti inediti dello scomparso.

M. B.

MARSCIANO — La maggio-
ranza degli utenti, quasi tutti gio-
vani, è in possesso di un «con-
tratto a progetto» o svolge colla-
borazioni occasionali. E’questo
il dato più significativo di un pri-
mo bilancio del nuovo «sportel-
lo» aperto dalla Cgil per i lavora-
tori «atipici», vale a dire tutti co-
loro che non sono in possesso di
contratti di assunzione a tempo
indeterminato. Un quadro non
troppo rassicurante, dunque, spe-
culare comunque alla situazione
nazionale. «Marsciano non fa ec-
cezione rispetto ad una realtà la-
vorativa, quella attuale, nella
quale essere atipico sta ormai di-
ventando la regola e non più
l’eccezione — fa notare Massi-
mo Fraolo, responsabile del ser-

vizio presso lo Sportello della
Cgil —. Dopo una intensa attivi-
tà di divulgazione e conoscenza
del servizio nel territorio, resasi
necessaria nella fase iniziale du-
rante l’estate scorsa, gli utenti
hanno iniziato a rivolgersi allo
Sportello. E’ forte dunque, so-
prattutto nei giovani, il bisogno
di avere un punto di riferimento
per conoscere e agire in modo
adeguato». «Ora — prosegue —
stiamo mettendo a punto un que-
stionario che abbiamo consegna-
to ad aziende ed Enti del territo-
rio, grazie al quale potremo ave-
re un quadro complessivo dei la-
voratori che vengono impiegati
e soprattutto dell’esatta percen-
tuale degli ‘atipici’».

Chiara Urbanelli
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